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Partono i programmi operativi per il risanamento del centro storico 

A gennaio a Tor di Nona 
si comincia a lavorare 

Conferenza stampa dell'assessore Calzolari - In programma interventi anche a via dei 
Cappellai, S. Paolino a Regola e palazzo Pizzicarla - Come utilizzare il mattatoio 

Centro storico, un anno di 
lavoro: a che punto siamo? 
A chi, per rispondere a que
sta domanda, si fermasse al
la superficie potrebbe sem
brare che è cambiato poco, 
o nulla. Ma basta andare un 
po' più a fondo per accor
gersi che le cose fatte sono 
molte: è stato un lavoro lun
go e complicato fatto di ana
lisi, di documentazione, rile
vamenti, progetti. Un lavoro 
non sempre appariscente, ma 
fruttuoso, che entra in que
ste settimane nella fase ope
rativa, intanto, per Tor di 
Nona, dove, da gennaio, pren-

La commissione cosa 
riprende l'esame 

delle assegnazioni 
degli alloggi ISVEUR 

La commissione casa tor
na a funzionare: ieri si è 
riunita (dopo alcune sedute 
saltate per mancanza del 
numero legale) ed ha ini
ziato ad esaminare le prati
che per l'assegnazione degli 
alloggi compresi nel piano 
Isveur, presentate dagli abi
tanti del Fosso di S. Agnese. 
Erano presenti 11 dei 20 
membri dell'organismo. Dopo 
una discussione di carattere 
generale, si è passati al
l'esame delle singole docu
mentazioni. 
. Su 25 richieste, già giudi

cate complete e regolari da
gli uffici dell'assessorato, la 
commissione ha espresso pa
rere favorevole per il loro 
definitivo accoglimento. In 
tutto sono state prese in con
siderazione una quarantina 
di pratiche* per alcune so
no stati d e c i ^ ulteriori accer
tamenti; altre, Invece, sono 
state « bocciate ». Gli inte
ressati riceveranno prestissi
mo una comunicazione. 

Stasera Reichlin 
apre il ciclo di 

/conferenze sulla 
storia del PCI 
Oggi alle 18,30 all'Audi

torium della CIDA. in via 
' Palermo, il compagno Al- ' 
fredo Reichlin. membro 
della Direzione del Parti
to e direttore dell'Unità, 
inaugura con una confe
renza su « la svolta di Sa-

' lerno: unità nazionale per 
salvare il paese ». il ciclo 

. delle sei manifestazioni 
'organizzate dalla Federa
zione comunista romana 
sulla strategia e sulla sto
ria del PCI. L'incontro di 
questa sera sarà introdot
to dal compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Fe
derazione. 

, Oggi riunione 
straordinaria al 

Comune di Sezze 
per Saccucci 

x II consiglio comunale di 
Sezze si riunirà questa sera 
alle 19,30 in seduta straor
dinaria per discutere la gra
vissima decisione del pubbli
co ministero di Latina. Al
fonso De Paolls, che ha chie
sto Il proscioglimento del de
putato neofascista Sandro 
Saccucci dill'accusa di con
corso nell'omicidio del com
pagno Luigi Di Rosa, assas- ( 
Binato il 28 maggio dello scor- . 
so anno da una squadracela I 
guidata dall'ex « para ». • 

L'amministrazione comuna
le di Sezze ha invitato alla 
riunione il presidente e 11 
vicepresidente della Regione, 
• il presidente della Provin
cia di Latina. 

L'unione Province 
del Lazio elegge 

; presidente il 
compagno Marroni 

L'assemblea generale del-
rURPL (Unione regionale 
province del Lazio) ha pro
ceduto Ieri al rinnovo del 
presidente, eleggendo il co
munista Angelo Marroni, e 
degli otto membri elettivi del 
direttivo, del quale fanno par
te di diritto, anche i cinque 
presidenti delle Province del 
Lazio. Il neo-presidente Mar
roni, commentando l'esito sul 
roto, ha dichiarato: «L'elezio
ne degli organi statutari rap
presenta un importante avve
nimento politico nella vita 
della Regione. Avviene men
tre è In atto un intenso di
battito tra tutti i partiti co
stituzionali sul nuovo assetto 
delle autonomie e particolar
mente sul ruolo, sulle fun
zioni e sulla natura dell'ente 
Intermedio. A questo dibatti
to 11JRPL intende dare 11 suo 
contributo originale. Accanto 
a ciò. altri temi dovranno 
essere affrontati; mi riferi
sco all'attuazione della legge 
382, alla questione delle de
leghe agli enti locali territo
riali, ai problemi dell'occupa
t o n e giovanile, a quelli con
fass i al sistema del traspor
t a ai controlli ». 

deranno il via le operazioni 
di recupero e restauro. Ma 
vediamo di fare, con un po' 
d'ordine, il punto della situa
zione, come è stata illustra
ta ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dal
l'assessore al centro storico 
Vittoria Calzolari. 

Prima di ogni intervento 
è stato necessario avviare un' 
opera di documentazione sui 
vecchi rioni. « Si tratta di ca
pire - ha detto la Calzola 
ri — le attività fondamentali 
del centro, l'uso degli edifici. 
il patrimonio immobiliare 
pubblico e privato esistente. 
la quantità ed il tipo dei ser
vizi. E' una base necessaria 
a "progettare" un diverso e 
migliore utilizzo della città ». 
Accanto a questo c'è stata 
la riattivazione della commis
sione vecchi rioni quale orga
no di gestione del centro. 

Un altro problema centrale 
è quello dei restauri: in que
sto campo si è fatto un passo 
avanti di grande rilievo. l'is
sando nuove modalità per la 
presentazione dei progetti di 
intervento. Questi dovranno 
essere corredati da una ricca 
documentazione (finora basta-
stavano poche ed imprecise 
carte catastali). Anche per 
l'arredo urbano (affissioni, 
scritte pubblicitarie, insegne. 
chioschi, ecc.) c'è una novi
tà: è già in funzione un grup
po di lavoro che studia una 
nuova e più seria regolamen
tazione. 

Parallelamente a questa ini
ziativa generale si è comin
ciato a mettere a punto gli 
interventi sugli edifici, prima 
di tutto quelli di proprietà 
comunale e pubblica. Punto 
di partenza è stata Tor di 
Nona: qui saranno convoglia
ti i primi quattro miliardi 
di finanziamenti, sui 5,6 che 
sono a disposizione dell'am
ministrazione per il centro 
storico. Sono soldi già stan
ziati (di recente la Regione 
ha aggiunto, al vecchio fondo 
di un miliardo e 100 milioni. 
altri finanziamenti per 4 mi
liardi e mezzo) che dovran
no essere spesi prestissimo. 
entro giugno, altrimenti an
dranno persi. 

Il primo nucleo di interven
to riguarda il caseggiato di 
Tor di Nona compreso tra 
piazza Lancellotti. vìa degli 
Amatriciani e via dell' Arco 
di Parma. Proprio ieri la 
commissione vecchi rioni ha 
iniziato l'esame dei progetti 
edilizi dettagliati: entro di
cembre si arriverà all'appro
vazione e, al più tardi. 
a gennaio verrà firmato l'ap
palto e inizieranno i lavori. 
Alla fine ci saranno 37 allog
gi all'interno dei quali trove
ranno posto le famiglie che 
ancora abitano nei pochi edi
fici non sgomberati di Tor 
di Nona. Subito dopo gennaio 
si comincerà il graduale ap
palto anche degli altri lotti 
del rione. Ci si è posti anche 
il problema delle assegnazio
ni dei nuovi appartamenti. 
Bisognerà — ha detto l'asses
sore — determinare dei cri
teri: ma sostanzialmente, te
nendo sempre conto che si 
agirà nell'ambito dell'edilizia 
economica dell'Iacp. penso 
che gli alloggi saranno desti
nati ai residenti del centro 
storico, o a quelli da poco 
espulsi, alle persone che oc
cupano edifici da ristruttura
re nei rioni. 

Spesi a Tor di Nona 4 mi
liardi — più 200 milioni per 
le opere di urbanizzazione 
mancanti — rimangono un 
miliardo e 400 milioni che 
saranno utilizzati in altri in
terventi urgenti. Sono tre edi
fici, di proprietà pubblica, og
gi abbandonati e degradati. 
Il primo si trova a via del 
Cappellari. uno stabile di 5500 
metri cubi dove già si stanno 
eseguendo i rilievi. Il costo 
previsto per i lavori di risa
namento è di 70 mila lire al 
metro cubo. 

Vi è poi palazzo Pizzicaria. 
tra corso Vittorio e vicolo 
delle Palle: è in pratica una 
facciata ottocentesca sovrap
posta ad un edifìcio più an
tico. abbattuto. Uno stabile 
« sottilissimo » che racchiude 
un cortile interni: si pensa 
di utilizzare il palazzo per 
realizzare quattro apparta
menti. I locali al piano ter
reno ospiteranno botteghe ar
tigiane e strutture sociali. 
conservando il giardino. II 
terzo intervento riguarda S. 
Paolino a Regola, a via del 
Conservatorio. L'edificio, di-
sastratissimo e In parte de
molito o cadente, ha un vo
lume totale di 5800 metri 
cubi. 

Tra le cose da fare in 
tempi stretti c'è anche il ri
sanamento del Mattatoio e. 
più in generale, del Testac
elo. Per il vecchio stabili
mento si pensa di conservare 
una parte degli edifici e degli 
arredi (di rilevante valore 
storico, testimonianze della 
vecchia architettura * indu
striale) inserendo al loro in
temo attività sociali, di sva
go. di spettacolo, sportive ed 
anche botteghe e mostre ar
tigiane. Più in generale, nella 
spina di zone libere e verdi. 
che partendo dal campo Ro
ma arrivano al Tevere saran
no utilizzati I 2 miliardi e 
mezzo destinati all'Iacp per 
creare case parcheggio. 

L'amministrazione — ha con
cluso l'assessore Calzolari — 
ha tra i suoi impegni un pia
no più generale per tutto il 
centro, avendo alcune idee gui
da. Vediamone qualcuna: uni
ficazione della zona archeo
logica. oggi frammentata: u-
so del Tevere; utilizzazione di 
alcuni punti chiave della cit
tà come quelli di Regina Coe-
li-Gianicolo. della caserma La 
Marmont, di piazza Vittorio-
centrale del latte. 

Il progètto della Regione per l'attuazione del piano agricolo 

In quattro anni saranno messi a coltura 
120 mila ettari di campagne abbandonate 
Ieri la conferenza nella sala della Protomoteca in Campidoglio — Maccarese dovrà esercitare 
un ruolo guida nello sviluppo dell'agricoltura — Serve un potenziamento del settore zootecnico 

L'edificio fatiscente di via dei Cappellari: sar i risanato i 

La fuga dalle campagne ne
gli anni '50 e '60 ha prodotto, 
anche nella nostra regione, 
effetti gravissimi per la già 
fragile impalcatura agricola. 
11 milione 720 mila e 260 ettari 
che compongono il territorio 
del Lazio si sono via via mo
dificati: si è ridotto sempre 
più lo spazio delle coltivazio
ni intensive ad alto reddito. 
e si è ampliata di pari passo 
la rosa dei terreni incolti o 
abbandonati. La superficie 
improduttiva ha raggiunto la 
cifra impressionante di 371 
mila 981 ettari. Da questa 
realtà, e dai problemi che ne 
derivano, è necessario parti
re per trovare soluzioni ade
guate a un effettivo progetto 
di sviluppo agricolo ed eco 
nomìco della regione. 

Il tema dell'agricoltura, del 
resto, occupa un posto di ri-

j bevo nell'accordo program 
I matico: è stato indicato come 
| una delle priorità con cui im-
i postare un nuovo sviluppo del 
! Paese. E' stato anche varato 

un piano agricolo alimentare 
die stanzia quasi settemila 
miliardi i quali dovranno es
sere ora ripartiti dal CIPE 
tra le varie regioni italiane. 

Per ciò che concerne il La
zio la giunta della Pisana 
lia organizzato ieri un conve
gno sul « piano agricolo ali
mentare e lo sviluppo del
l'agricoltura regionale ». Si è 
trattato di un appuntamento 
significativo per amministra
tori di Comuni, di Province e 
di Comunità montane, per al
levatori. contadini, cooperato
ri. e associazioni industriali. 
I lavori sono stati aperti da 
un saluto del presidente del 
Consiglio regionale. Violenzio 
Ziantoni. da una relazione 
dell'assessore all'agricoltura 
Agostino Bagnato. Ha conclu
so il convegno - dopo un 
dibattito molto ampio e ap
profondito che ha registrato 
tra gli altri gli interventi di 

Olivio Mancini, assessore ca
pitolino all'industria, e del
l'assessore della Pisana al
l'urbanistica. Antonio Murato
re — il presidente della giun
ta regionale Giulio Santarelli. 

Nella relazione Bagnato ha 
indicato il recupero delle ter
re incolte come un obiettivo 
fondamentale e urgente. Nel 
1981 la messa a coltura di 
campi abbandonati dovrà da
re un incremento di 121 mila 

ettari. Allo stesso tempo do 
vranno calare a meno di 250 
mila gli ettari a destinazione 
extra agricola. Asse portante, 
e garanzia di sostegno, per 
le aziende interessate al re
cupero del patrimonio agri
colo della regione dovrà esse
re naturalmente la coopera
zione. In questo ambito Ba
gnato ha indicato l'esigenza 
di ampliare la rete associa
tiva dei produttori. 

Occupati per settori di attiviti iwl Lazio 
(numeri ina ci !9W-100> . 
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N. B. • L'occupazione nelle campagne è andata gradualmente calando 
dal 1969 (ma i l Icnomcno si era avviato negli anni '50 e '60) l ino a 
stabilizzarsi, a partire dal 1973, sui livelli che l'agricoltura mantiene 
ancor oggi. 

L'esistenza della « Macca 
rese SpA » — unica azienda 
agricola del vasto sistema 
delle partecipazioni statali — 
costituisce un elemento, e-
stremamente favorevole nel 
disegno complessivo di svi
luppo regionale. La « Macca-
rese » — a condizione che 
resti territorialmente accor 
pata e siano potenziate le 
attività produttive - - è in 
grado di esercitare un ruolo 
di primo piano e di guida 
per tutto il settore. 

Per la zootecnia si punta 
a un aumento del patrimo 
nio: di 84 mila capi (di cui 
41 mila fattrici) per bovini 
e bufali: di 214 mila per 1 
suini: di 40 mila capì per 
ovini e caprini. Questi poten
ziamenti permetteranno di a 
vere 435 mila quintali di latte 
prodotto e 210 mila quintali 
di carne. 

Settore trainante dovrà na
turalmente essere quello 
zootecnico, in cui maggior 
mente il nostro Paese è defi
citario e per il quale nel La
zio è prevista una superficie 
boschiva di 500 mila ettari. 
collegati anche con l'alleva
mento brado. Accanto alla 
zootecnia, come è ovvio, an
drà sviluppato l'apparato ir
riguo: tra impianti collettivi 
e pubblici alla fine del de 
cennio '78 '87 si dovrebbe 
giungere a una suoerficie ir
rigata di oltre 280 mila et
tari. . 

Con quali risorse finanzia
rie saranno realizzati tutti gli 
interventi? Il bilancio preven
tivo regionale per il '78 e 
il bilancio poliennale — ha 
detto Bagnato — saranno im
postati largamente per rece
pire questi nrogetti. Inoltre. 
molto dipenderà dalla quota 
che il CIPE riserverà alla 
Regione Lazio nella riparti
zione dei 6970 miliardi stan
ziati recentemente dal Par
lamento. 

Un settore 
che dovrà 

dare lavoro 
ai giovani 

La conferenti regimiate sul 
piano agricolo alimentare — 
ha dichiaralo l'assessore al
l'agricoltura Agostino Bagna
to — è servita per tracciare. 
assieme alle forze istituziona 
li e sociali democratiche, le 
linee di interrenti) nel setto 
re agricolo, in rapporto alle 
indicazioni contenute nel pia
no governatilo. Noi abbiamo 
così portato la nostra propo 
sta e il nostro contributo. 

Il Lazio - ha continuato 
Bagnato — i1 una regione che 
ha assoluto bisogno di un ri 
sveglio e di un recupero del
l'agricoltura. Non sottoraltt 
dumo poi il fatto clic il laro 
ro nei campi costituisce uno 
dei settori più importanti per 
l'applicazione della legge 285. 
Significativa — infine - è 
stata la presenza delle forze 
politiche democratiche, con la 
cui collaborazione la Regione 
ha potuto impostare un prò 
grammo fitto di consulta
zioni. 

Urge sangue 
Alvaro Ravagnani, ricove

rato alla seconda clinica chi
rurgica del Policlinico (pri
mo piano, letto 161), ha in
gente bisogno di sangue del 
gruppo BRH positivo. Chi 
può offrirlo si rechi al cen
tro trasfusionale del Poli
clinico di mattina, a digiuno. 

Per gli stabilimenti abusivi sul litorale 

Condannati tre ex comandanti 
della capitaneria di porto 

Un anno con la condizionale - Sono colpevoli di omissioni di atti di ufficio 

Scarcerati tredici dei quattordici estremisti 

Lievi pene e condizionale 
per gli scontri del 20 

ottobre davanti all'Ateneo 
Il pubblico ministero aveva chiesto oltre cinquanta anni di car
cere - Gli incidenti provocati da alcune centinaia di « autonomi » 

Tre agguati a revolverate 
sul «raccordo» e sull'Ai 

Tre oscuri episodi, del tut
to simili nella dinamica, si 
sono verificati ieri sera — a 
pochi minuti l'uno dall'altro 
— sul raccordo anulare • e 
sulla autostrada del sole. Si 
tratta di tre agguati a colpi 
di pistola da parte di scono
sciuti - che poi sono fuggiti 
sulle loro auto. Una - delle 
persone coinvolte, un camio
nista siciliano, è stato rag
giunto da un proiettile alla 
coscia sinistra. Si tratta di 
Gerlando Carapezza di 28 an
ni, che al San Giovanni è sta
to giudicato guaribile in 15 
giorni. - r . 

II primo episodio si è veri" 
ficato alle 21 circa sul rac
cordo anulare, nei pressi del
lo svincolo per la via Nomen-
tana. Due giovani di Reggio 
Calabria. Domenico Basile e 
Francesco Ventura, stavano 
viaggiando sulla loro « Alfa 
2000 » quando sono stati af
fiancati da una macchina 
con a bordo alcuni sconosciu
ti che hanno sparato contro 
di loro, senza motivo appa

rente. numerosi colpi di pi
stola. Nessuna delle pallotto
le ha raggiunto i due giovani. 

Venti minuti più tardi. 
sempre sul raccordo anulare. 
l'avvocato Adelchi Cece di 53 
anni, che viaggiava sulla sua 
« 132 ». ha subito la stessa 
sorte. E' stalo affiancato da 
una « Taunus » rossa dalla 
quale sono stati sparati di
versi colpi di pistola che si 
sono conficcati nella carroz
zeria dell'auto 

L'ultimo episodio più o me
no alla stessa ora sull'« Al » 
all'uscita di Roma Nord, ai 
danni del camionista Gerlan
do Carapezza e del suo da
tore di lavoro (che sedeva 
accanto a lui sull'autocarro) 
Settimio Contini. I due ve
nivano da Milano dove ave
vano trasportato un carico di 
pesce congelato e tornavano 
a Roma. Si sono visti affian
care da una « BMW » bian
ca con alcuni uomini a bor
do. Improvvisamente dàlia 
macchina sono stati sparati 
sette-otto colpi di pistola. 

Un anno di reclusione, con 
la condizionale, e un anno 
di interdizione dai pubblici 
uffici sono stati inflitti ieri 
dal pretore Gianfranco Amen
dola a tre ex comandanti 
della Capitaneria di Porto 
rinviati a giudizio per le ir
regolarità nella concessione 
delle licenze agli stabilimen
ti balneari del litorale. 

Francesco Maldari, Giusep
pe Falla e Alessandro Pe
loni dovevano rispondere di 
« abuso di atti d'ufficio, omis
sione di atti d'ufficio e 
omessa denuncia di reato» 
per avere concesso agli ex 
gestori dei complessi il rin
novo dei contratti di affitto. 
senza averne l'autorizzazio
ne; per non avere ordinato 
la demolizione delle strutture 
In muratura, una volta sca
dute le licenze; e per non 
aver denunciato alla magi
stratura chi non rispettava 
queste ordinanze, proseguen
do la propria attività ille
galmente. 

L'incriminazione dei tre 
ufficiali era avvenuta nel 
cprso delle indagini del pre
tore Amendola sulla situazio
ne di abusivismo esistente 
nel settore degli stabilimenti 
del litorale, le cui licenze pò 
liennali, rilasciate a suo 
tempo dal ministero della Ma

rina mercantile, sono scadu
te da anni. In alcuni casi, 
poi. erano stati addirittura 
aperti impianti senza alcun 
tipo di autorizzazione. 

Il magistrato, nell'emettere 
la sua sentenza, ha assolto 
Felloni, Maldari e Falla solo 
dall'accusa di abuso di atti 
d'ufficio, in quanto è risul
tato che gli ex comandanti 
avevano agito anche In base 
a disposizioni dello stesso di
castero, che per alcuni anni 
ha rinunciato a rivedere i 
rapporti di concessione e ad 
entrare in possesso di tutte 
le strutture esistenti, come 
cabine e uffici amministra
tivi, cosi come espressamen
te previsto dalla legge che 
regola il rilascio delle con
cessioni per il -litorale ma
rittimo. 
" Per questo motivo il magi

strato ha deciso l'invio di 
una copia della sentenza al
la Procura generale presso la 
Corte dei conti, nel caso si 
ritenesse opportuno prendere 
iniziative anche verso i re
sponsabili del ministero. Già 
in passato, questo organismo. 
aveva fatto rilevare alla Ma
rina mercantile di non avere 
adempiuto al diritto dovere 
di acquisire quei beni che 
erano diventati di diritto pro
prietà di tutti i cittadini. 

Resterà in carcere uno solo 
dei quattordici estremisti ar
restati il 20 ottobre scorso 
durante i gravi incidenti se
guiti al divieto della Questu
ra per una manifestazione 
contro la morte di tre terro
risti tedeschi nel carcere di 
Stammheim. I giudici del
la nona sezione del Tribuna
le infatti hanno concesso la 
condizionale o il perdono giu
diziale a tutti gli altri con
dannati, che avevano comun
que avuto pene di pochi mesi. 

Le accuse riguardavano la 
adunata sediziosa, il lancio o 
la detenzione di bottiglie in
cendiarie e la resistenza a 
pubblico ufficiale. Il pubbli
co ministero, al termine della 
sua requisitoria, aveva chie
sto per tredici degli impu
tati condanne da un massi
mo di quattro anni e due me
si a un minimo di tre anni 
e tre mesi, sollecitando una 
sola assoluzione per insuffi
cienza di prove. 

Evidentemente i • giudici. 
che sono rimasti in camera 
di consiglio per quasi sei 
ore. sono stati di parere 
molto diverso, poiché hanno 
dato due anni a Igino Orlan
do (che rimane in carcere), 
mentre hanno concesso la so
spensione della pena, di no
ve o otto mesi, a Stefano 

Struzzi, Francesco Perrone. 
Francesco Giurisatti, Franco 
Starnino, Claudio Rossetti e 
Uberto Rubei. Il perdono giu
diziale è stato Invece deciso 
per Roberto Francione e Da
vide Di Matteo. 

Assolti infine, perchè il fat
to non sussiste o per non 
avere commesso i reati di 
cui erano accusati, Francesco 
Acquino, Francesco Marchesi 
e Cristiano Zizzari. 

I gravi incidenti del 20 ot
tobre avvennero quando al
cune centinaia di «autono
mi » decisero di uscire in cor
teo dalll'Università nonostan
te il divieto della Questura. 

Durante gli scontri furono 
lanciati decine di bottiglie in
cendiarie e furono esplosi 
molti colpi dì pistola. Un 
gruppo di estremisti tentò 
anche l'assalto al commissa
riato di S. Lorenzo. 

Data la gravità di questi 
atti di violenza, lascia piut
tosto sconcertati auesta sen
tenza dai giudici, e sorge 
spontanea la domanda se, co
me troppo spesso avviene, la 
polizia abbia operato con 
troppa superficialità nell'ope-
rare gli arresti. lasciandosi 
magari sfuggire i principali 
responsabili degli scontri. 

f. C 

Sequestrano 
l'amico per gioco: 

denunciati per 
procurato allarme 
Un intero quartiere in al

larme. decine di « volanti » 
della polizia impegnate in ri
cerche spasmodiche. E' suc
cesso ieri sera nella zona di 
piazza Vescovio in seguito al
la segnalazione di un seque
stro di persona. Ma si trat
tava soltanto di uno « scher
zo » organizzato da quattro 
giovani ai danni di un loro 
amico. Lo avevano atteso al
l'uscita di una pizzeria e. 
dopo averlo afferrato lo ave
vano caricato sulla loro mac 
china per poi fuggire a tutta 
velocità. 

Alle 23 « rapito » e « rapi
tori » sono stati tutti rintrac
ciati nelle loro abitazioni e 
accompagnati in questura. Il 
primo se l'è cavata con un 
breve interrogatorio, gli altri 
quattro con una denuncia 
per « procurato allarme » e 
una severa ramanzina 

Avveniristica operazione chirurgica ad un rene nell'ospedale ai Castelli 

Quando il « viaggio della speranza» conduce a Marino 
Ad una donna, affetta da calcoli, è stato completamente staccato l'organo, per essere « pulito » sul banco operatorio - Dopo un'ora e tre quarti il rena 
è stato reimpiantato - I medici hanno impiegato una tecnica assolutamente nuova, sperimentata per la prima volta negli Stati Uniti circa tre anni fa 

Occupazione giovanile 

Sarà corretta la legge 
Più fondi per il Lazio 

La capitale sarà considerata « meridione » - Il giudi
zio di Maurizio Ferrara, vicepresidente della Regione 

Il governo — attraverso il sottosegretario al Lavoro Cri
stofaro — ha dichiarato la sua disponibilità a emendare 
la legge sull'occupazione giovanile in modo da far rica
dere Roma tra le zone da considerarsi meridionali ai 
fini del riparto dei fondi. La richiesta è stata avanzata dal 
compagno Maurizio Ferrara, vice-presidente della Regione 
Lazio, nel corso di un incontro tra Regioni e governo. Il 
Lazio, ha fatto osservare il compagno Ferrara, occupa il 
terzo posto, dopo Sicilia e Calabria, per il numero di disoc
cupati; oltre la metà di questi è concentrata a Roma. E 
tuttavia la capitale, secondo 1 criteri attuali della legge, non 
è ammessa ad usufruire del parametri stabiliti per le re
gioni meridionali. E' evidente — ha aggiunto Ferrara — che 
il metro di giudizio non può essere quello geografico. 

Se la signora Alda Colaci 
si fosse ammalata tre anni 
fa avrebbe dovuto scegliere: 
o farsi asportare un rene, op
pure imbarcarsi su un aereo 
e attraversare l'Atlantico per 
poter entrare in una di quel
le sale operatone superattrez-
zate di cui tanto si vantano 
gli americana E lei. che vive 
a Ciampmo con tre figli da 
seguire, e con lo stipendio 
non certo astronomico che 
porta a casa il marito 'uffi
ciale dell'Aeronautica/, pro
babilmente sarebbe stata co
stretta a scegliere la via più 
semplice. 

Si sa: il viaggio costa mol
to. roperazione all'estero non 
ne parliamo, eppoi le Uste 
d'attesa sono lunghissime. E 
in Italia a chi'rivolgersi? L' 
intervento chirurgico di cui 
aveva bisogno la signora Co
laci non era roba da poco: 
occorreva staccare completa
mente un rene, pulirlo, riat
tarlo e reimpiantarlo nel cor
po. Proprio come fanno i 
meccanici, che rigenerano i 
motori tirandoli giù dalle au
tomobili e lavorando sul ban
co. Era possibile aspettarsi 

tanto dalla nostra dissestata 
struttura sanitaria pubblica? 
Le sue carenze, inutile ricor
darlo, permangono gravi. Si 
ripetono ancora episodi di 
inefficienza inquietanti, trage
die che forse, in altre condi
zioni. si sarebbero potute eri 
tare. Per contro c'è chi ha 
tutto l'interesse a coltivare il 
mito della '< superclmica » pri
vata. italiana, svizzera o sta
tunitense che sia. 

Dunque per la signora di 
Ciampmo. che aveva un rene 
ormai bloccato dai calcoli. 
non c'era altro da fare che 
affondare il bisturi e gettare 
l'organo'' Tre anni fa, quando 
operazioni complesse e deli
cate come quella di cui ab
biamo parlato non si faceva
no neppure negli USA. non ci 
sarebbe stata altra scelta. Po
chi giorni fa, invece, la don
na ha potuto riacquistare 
l'uso del suo rene malato pro
prio grazie a quel complicato 
intervento di « chirurgia di 
banco ». E non ha dovuto nep
pure viaggiare molto: l'opera
zione — realizzata con una 
tecnica davvero d'avanguar
dia, non solo per il. nostro 

paese — è stata compiuta nel
l'ospedale di Murino. E' uno 
dei prim' interventi di que
sto tipo che vengono portati 
a termine in Italia, ed e riu
scito benissimo. 

L'equipe era guidata dal 
primario chirurgo professor 
Mario Giordani, che ha ope
rato con la collaborazione del
l'urologo dottor Ronchetti. 
del gruppo di anestesia-nani 
mozione guidato dal dottor 
Felici e del tecnico '< perfusio-
nista » Campana. La tecnica 
impiegata — che si chiama 
propno « chirurgia di banco » 
— è nata negli USA circa 
tre anni fa. sulla scorta del
l'esperienza accumulata con 
i trapianti. Ma rispetto al 
metodo dei trapianti costitui
sce un ultenore passo in a 
vanti della medicina, poiché 
consente di separare tempo
raneamente un organo dal 
corpo umano per reinserirlo 
dopo un trattamento rigene
rativo. Si tratta di interven
ti per certi versi strabilianti. 
che fanno sorgere spontanea 
la domanda: gli ospedali di
venteranno delle officine del 
corpo umano? Chissà. 

\el piccolo nosocomio di 
Manno, intanto, e stato fat
to tutto a regola d'arte. La 
signora Colaci, che ha 32 an
ni. e rimasta m camera ope
ratoria per sei ore etrea. Il 
suo rene malato è stato dap
prima t raffreddato a 'la tem
peratura fatta scendere da 
37 a 15 gradi) allo scopo di 
abbassare il metabolismo e 
quindi ;< conservare » meglio 
l'organo nel periodo in cui si 
interrompe il flusso sangui
gno. Poi e stato staccato com
pletamente dal corpo e mes
so sul banco operatono. Qui 
i medici hanno lavorato per 
un'ora e tre quarti, liberando 
l'organo dalle « concrezioni 
coralli formi » f calcoli) che lo 
ostntivano. Infine il rene riat
tato è stato reimpiantato nel 
bacino della paziente, la qua
le sette giorni dopo è stata 
dimessa dall'unità di terapia 
intensiva chirurgica del noso
comio: terminate le ultime 
prove di controllo, Alda Cóla-
sci potrà tornare a casa, gua
rita. 

Dunque una notizia confor
tante. E' giusto prenderla a 
bandiera per abbandonarsi 

ad un discorso ottimistico sul 
nostro servizio pubblico del
la salute? Certamente no. An
cora molto c'è da fare — a 
Roma, nel resto d'Italia e. 
perché no. anche a Manno — 
per risanare e far funzionare 
a pieno ritmo la stntttura 
sanitaria. Ma questo episo
dio e senz'altro un segnale 
positivo, di qualcosa che cam
bia e va avanti. I cosiddetti 
a viaggi della speranza » in
somma. sembrano destinati a 
diventare presto molto più 
brevi. 

se. e. 

CORSO DI DIDATTICA 
Sono iniziati, presso l'isti

tuto di Fisica dell'università, 
una serie di seminari inseri
ti organicamente nel corso 
di complementi di Fisica Ge
nerale I e aperti agli inse
gnanti di Matematica e Fa
sica delle scuole superiori 
Le sedute si svolgono »*i 
giorni dispari dalle 16 alla 1£ 


